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Tutti coloro che i0:28crngio il primo € 
sceonda” puuinero £ Rin lo vespirgeranno 

s'intenderanio abbonati, guindi <Li pre- 
giano, da buoni comfigii, di non essere 
vesti a art Valbaisimento. 
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termine vergognoso del secolo xIx, che va 
chiud: endosi col vifuperio di chi lo apri colla 
gloria ‘e'lo coperse di vfiloce: In borghesia, 
Al termine del ticoso viaggio, una 
den nuova scintilla scaturisce dal tuo seno, 
e viene a spingerti nella fossa 0 a confi- 
narti sul letto di Procuste: // Risveglio! 
In quest'ora solenne cui la campana swona 


uo 


a distesa pci funerali dell'odisrna socioti;. 


ha la sua ragione d’apparire in faccia al 
imondo operaio, al Jatoratore del campo e 
dell’oficitia, al dim mticato nelle lontano fa- 
zende, al pofero emigrante in ecrca di 
pano e di terra; per risvogli: arlo © 
- Pr gie DI 
Palin GR La 

sauno essi ciò che 





Brie riocn avverrà ? ; 


‘Non si sono sempre ripetuti che il mondo 







ha sempre camminato cos? 2 
caso di sapete quale say 
dal ‘scegliere perché 
l'ingiustizia, perché 


o) forse cal 
la via miutiore 
nel moxdo cossì 


gli uomini cessino d’o- 


pe diacsi? 
Il Clero gli ha martenuti nell'ighoranza, 


la borghesia li ha conservati schiavi, lo 
Stato ha avuto intercsse di tenerli bassi, 
sommessi, obbedienii; volenti o nolenti. 

Ma se l’operaio defla città e dell'interno, 
fiuta per un istante nell’aria, non si capa- 
cita subito che spira il-vontor del vizio e 
della corruzio1e? 

Chi é che spinge tia fato umana noi 
vortici dell’abisso ? bc 

ll vitello d'oro ! 3 i 

Abpssitzma, abvssits inve cat! Le 

: La bassezza delle masso, line oscienza loro 
in tut pedi che "> la vitae il'benessere 
di qué pre non © che i prodotto degli er- 

ori deil’alto, 

Un sseolo fa la borghesia dimentibara 


gii quello che di grande aveva predotto 


vochi anni avanti, gettandosi, bella adul- 


ora, nelle braccia ‘"d’un Cesare, dando cosi > 


di frego ai suoì &<sef principii di Lilert.i 


Eguaglianza e Fratellanza. 
Lilla axeva promesso ‘agli operai, 





larga 
parte nei benefizi acquistati dalle rovine del 
È ro e dell’aristocrazia, ma rimasero a mani 
x ate, derisi, befl. eggiati, dopo tanti sacri: 
fizi compiuti e vittime immolate. 
Cosi sarà sempre, ogni qualvolta il lavo- 
ratore: si lascia rimorchiare 
programmi politici. 
L'emencipazione del la freno 
ofera del Iavoraiore mnedls'.no. 


da partiti e 


dir'ossere 


ontploto dei ali ‘sociali e a 
+ due. terzi dell'umanità, contr ùn 


* dalle 


additarli 
_ deri tParroni an .l pride 
si ehe non nr 


St Pinto resse, .l’utilità, d'unirsi 


| ANNO I 


I rc 
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E non é con semplici mrmeite che tutti i benefizi coltaftivi e, malgrado il suo RI là A2 | 


Pd io 


Si accetta qualsiasi r.clamo, ma si co- 
stinano gli seritti anonimi. 

Per tutto ciò che riguarda il 
A. Mari; rua 25 d: 


riornale, 
Marco. 


TIRI via eco nie o ela s'orzo, non raggiungerebbe la meta del suo 





rappresenta il parassitismo. 

E' l'inerzia, operai, che é cgtone di tutti 
i guai, quell’inerzia che di fio alla così 
detta classe diricente di ucciddvi nel sonno, 
svegliatevi dunque, ora che dtempo! 

Cosi c atotr: altrimenti noi gbbiamo sen- 


sito: il bisogno di mostrarsih voi e dirvi 
queli sono Ie nostre idee, fuali i nostri 
scopi. | 

le nostre idee 


non datelo da cggl 
tutti tempi cui lo schiavo dell:flcha, il # vo 
e il salariato si é riv sla ito, le nostre idec 
erano le loro, Esse tràsportite dalle Indio, 
presero nome da Conficio, hell'Oriente dl 
Cristo il Nazzareno, nella Roma feti i 





ricordano i nomi di Vezio, Sp pertato eco 
famose leggi agrario fig Gracchi; si. ritro- 


vano nell'antica filosof: 


rivo te 


si sconto 





greca C 


dei contadini alla dei 


cuerra 


mcordì) RIS pole: © i 


iotif pel iavoratory, 


Lf, e fast valore delle cose. 


ILro ha spostate, le ha portate al difuori del 


beglessore e della felicita Pi 

Che l'operaio abbia dunque coscienza di 
ciò c noi ci profiggiamo di additarli il vero 
cammino che deve prendere. 

Noi non verremo meno alla nostra pa- 
rola cd il nostro giornaletto e a disposi 
zione di tutte quelle intelligenze che si oc- 

copino della questione sociale. 

Piani of pia no prepareremo i tempi, 
propizio. 
errori 


tempo è 
Sugli 
diamo ricostituire la ve 


inten- 
ifcostituendo il 


dell'odierna societa 
rita, 


Ta borghesia a forza di esagerare su caso 


posto assegnatoli dalla natfiro; ebbene, bi-' 
sogna che rita 


La crit ca giusta e severa, compie detta 


ci rito 


Avanti dunque giovani arcinontos!; la 
aperta, tutte le buone iutellis 





pelestra è 


converg quasto LSCO n, 


tino le lore fore a 
SERRA ANTO ba taglia ff ruonta, ma santa, per- 
Lo di 


cui cantone 


10 Sg 


radar 


dif endo ‘epstantef feNon è questione che agg iungere ancora 


mente il suo diritto al banchetto, dalla vita feno sforzo ai moltissimi altri fatti. & ustif? 


Dal giorno che 
le nostro 


surso il'primo bisogno 
idoe pres 





umafio, 
giorno che la prepotenza 4@ se fbiza bandi. 
rono il credo dell’in riuseftià e della spolia- 
zione a detrimento della "Stsse lavoratrice, 
da quel momento prese comincio fa Totti. 

Il socialismo moderno sorgente del 
buono e del vero e alla quale tutti deveno 
abbeverarsi. 

H vpi di faro un programma d 
lincato cfie indichi pezzo per pezzò il rio! 


e la 


a uomini amanti del viver 
liboro e non privi di buon senso, Dagli er- 
rori del passato sono scaturiti i germi di 
nuove dottrine e che 
l’infuriare di tempi procellosi, ma avversari 
potenti han finito di schierarsi con queste, 
salvo mistificarle dopo ; 
la critica surta dagli errori attuali, 
nuando It sua opera di derrolizione, lascierà 
ampia vastità di concetti a tutti perché al 
domani della catastrofe universale, il nuovo 
edificio sia l’opera dell'umanità fetta libera. 


de E; a noi ,non resta che accctiare. tutti 
quer e2a d'un diuto efficace e senza per- 


non appertien 


non solo reggono al 


dite 0 dispersione di forze, che potranno 
li 


mettere innanzi l'operaio per aver coscienza 
della sua forza e del suo diritto. 

Il primo fra tuiti i sentimenti che debba 
avere l’uomo è di riconosconse essenzialmenfe 
“e di associarsi, 
perché é con l'unione che 
questa forza. 

Non solo perché il suo interesse lo esige, 
ma perché è oramai una vorità conosciuta, 
Gue l'isolamento. abbrutisco, privandolo di 


si può ottenere 





sro nascita, dal/ 


MIR 


dinamento Se sociale, è opera cnofa 


ed é appumo ché 
conti. - 


fi risevocilò | 


farlo, dunque facci 
Oh! se Ar ‘mode vivesso, qual giusto'e 
severo rimprovero ci piomberehbe 
spalle, in faccia a tanta inerzia, noi, fatti 
padroni di tanti c potenti mezzi di forza? 
Avanti dunque e operai di iutto l'uni. 


verso ! 
L'avvenire v'app sione ! 
LA REDAZIONE, 


molo, 


sull. 


Svegliatevi i 





Alea jacta est 





0 sorte è gettata, Gosi Giulio Cesare 0g- 
ciamò avanti ‘di passare il Rabicono, cosi 
diciamo roi al comincio d’un esordio dal 
quale noi prevediamo, al di la dell'interesse 
e della devozione.alla catisa per parte degli 
operai, i falmini dei potenti giovi. .c 

E la sorto sia sicura ara che s9 non rac- 
coglieremo. gli allori del gtun conquist tore, 
ci contenteremo di avere fl plauso dei buoi 
o îl successo dell'opera nostra. 

Ed infatti a che aspiriamo? Diciamolo su- 
bito, 

A vedere quanto l'operaio sia infingardo, 
massimo su questa terra ardente, ove l'iner- 
zia lo vince per la natura del clima stessa, 


pf, opera doverosa. 

AImmagivato cho nella sua testa non ci sia 
mai passato un soffio di pensiero 0 ‘che ti- 
volga a Se stesso questa Ri errogazione : 

Perché non seno VOS 

— Mo, santo dio, cosa “debbo fare per il 
mio banssscre ? Non sono forse venuto in 


sul 


dA 
i 


e il I 


portar s ix aente a a pevsaro 
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Nitti ie 


/ 


ci sono riuscito... è il destino! i 
07 Fiorno ritarnelif. Dilemma terribile, ove 
l'operzio ostilla e sì crede viltima d’uu do-. 


J 


sa 


d 


PT RATA III PE NOE IT TRENI TIE TRN TT 
n e DAT — an. nd sirnantirin olo ioni 


Amici per trovarti gl m'glior bono pos- 
sibilo ? non hs voaditè le uniche, suppellet- 
fili cho mi rostavitò por mig'iorare la mia 
sorte e quella della mia famiglia ? E se non 


sno, d'un fito, che ia fia dei conti non è 
«ta 13 iperbole tirata fupry da antico tempo, 
sreistie è chis è mestri vacchi si sono 
cempre ripfuli. 

L'opera!o incoscibtie nea capisce che PA. 
meorica velo l'Haropa o vicevorsa, the tatto 
it male, non esiste perchè vi sia un miondo 
vecchio o un mondo nuoro, ma perché il 
sistemo, si, il selo sistema è eguale dapper- 
alto, anche se andasse in Cna, ove l/nghil- 
iprra accaparra e specula, come al Transvaal, 
alla pari di tutti gli altri Stati, laddove la 
civiltà berghose é pene'rata. 


€- Tui malfissore dell'operaio risiede nel 


13 


(T da sthiavi e sfmmaossi che siamo, padroni 


vesto Possiamo noi ribellarsi i 


sistema capitalistico, di questo “mostro che 
dispone di tatte le forzo, sfruttandole a suo 
henefizio, pe 


Iîatti, cosa siamo noi operai in facc'a ae chia 


capitalismo ? 

Una forza, un'intelligenza da sfrultare,-clo- 
menti che si olcano al più basso mercatò,.. 
srazie appuato alla concorrenza di forze, 
ercota dal CIpi Lismo, 

4 ? 

In appaicaza, Intto 6 contro di noi, pere 
chè detentore di tuite lericchezze sociali, n 
non possedixmo nulla che possa farci bevi 


sohanto dura volontà che può sottrarci alla 
surforzato cslaiuwrivto 6 


i Baniuo evidontementi sfamo schiavi e noi 


ssi 
#4 
1# 
[£ 


ly 


settòstia vo al std capriccio, alla sta prepo- 
tenza, che fa ‘di noi operai, i.piùgpi@ basi 


è vili istromenti. lese 
‘(« Ma:non ‘nderi’ sempre così », diceva 
(iiello che girava lo spiedo. -- . 
< E-moiripotiamo con lui: no, non aridera 
semjpre cosi, È 
d'uostione - di mottersi una mano sulla 
fronto:, bitterac! forto e diro che le ostie 
siamof perchè a, a coaliziono borghese .non 
<ppodiamo l'urg'cvizzazione delle nostro forze. 
iso in luogo di prendersela col ‘conî’tigno 
lavoro 0 cin. allri operaj, a' battagharo 


PI 
vu 


so 
Ul 


mollo bettole.e. nolla vie, ciò chè Ta andarg 
in sollishero il Lorgheso, vedendo i nostii,” 


sciocchi. lissenci © la divisioni intestinf; si 
rificilesso seriamente su quello cho dovrem- 
mo fare per ia nosfra emancipazione econo-. 
mica,» politica © socialez.i dissidii' sparitohe 
bero e la borghesia non ridercbbe più delfa 
nostra.crassa ignoranza. *_ 

Mal’operaio non vede «questo éfse, 6 fatto 
cieco, ama meglio una provocazione lanciata 
da un capitalista su chi vedo di Mal’occhio, 
che ribellarsi per ottenere il suo rispetto 
dovuto, associarsi per difenderlo, e orga-- 
nizzars per meltere un termine alla pre- 
potenza capitalistica. . 

Lunga e interminabile questione, ma noi 
ci prefiggiano d'indicarla ell’operaio, chia- 
vamente cd osplicitamente, perchè è ‘suo 
interesse il saperla o conoscerla, conviati 
cha un giorno ci sarà grato di ‘vasersi ado- 
perati por ini. è * 
. 1 tn 3 
+ So dagliete el ricco parle del sito: avere 
eirae sorcorrere if povero, egli, aventre con 

na mene Sborca dd den. che gli vien 
Tufo, css lella fa scpisce di niovo; 

: si visco di vivereeta mieeria 


Piextpass, 


‘invito che li daccogliesse c li orientpsse. 


T[RISVEGLIO 


Ai CMPAGNI IGNOTI 


a aetet 













Nella vitaèlla collettività e dei partiti, 
come in queldegli individui accada a velte 
riscontrare gini di apatia, momenti d'ir- 
resolutezza, è di sconforto. Tuttociò è na- 
tarale e logif Quando un dffinganno, tua 
sciagura, un fadimento dilahia i cuori 
fiacca le fibrà è umano il sostare, riflet- 
tere, ritempréî. Alcuni, é vero, restano 
seprallatti dalperiodo. di crisi 6 piegano 
baadicra, scofndo il loro passato : sono i 
senlimentalistà gli sportisti, i pusiilanimi, 
coloro che sffino la tempesta a cielo sa- 
reno e che alprimo inerespar delle onde 
tremano e piùgono; altri ancora passano 
a nuove fila..Jà dove nulla s'arrischia, li 
dovo è possibg conquistare uno scanno al 
parlamento, c/ almeno la presidenza di 
qualche assod fc operaia: vili ancora 


« 


questi; quellifinfece che alla lotta scesero 
con convinzio con fede, gli uomini di 
blontà educate alla fermezza, 





fof, tornano ali campo ris 
madstrati — giova dirlo 
dol fstnganng per non ricadere nelle ve 
{!rsioni. è’ a castoro che ci rivolgiam 
contf:if cho blorno a noi ne vivono pay 
recchi,” convidi cha a manifestarsi mancò 3 
loro l'occasionà .. vivendo nell'attesa di un 


Venghino adnque a noi i vol>nterosi e 
gli onest:: bisigno di cervelli e di braccia, 
la nostra causa sente cd è grande, o posto 
non manca ad al*îuno, -* E, ti 
‘Uscite amici dall'isclamonto' cho Mcecide, 
coro 
venité a ritemprarvi nella vila attiva, pen- 
sante, feconda della lotta. 

Vonite a rislraro ln Bandiera del Socfa- 


Fine dial ne n'abtdb 


ambizioni. Noi non siamo una scuola, siamo — “ —. i Con. "€ 
‘un'ilea; non ‘predichiamo un dogma, DI (pgecertia. io i 
nél manicomio giutiziaio dell'Ambirogiana 


vogliamo educare 13 monti alla libertà. U 


PITON LIA PIIGUPERTRATATO LI III EI RI e ir e NI 


li *ociente, 
Ji ridonava quella vita, spentasi sotto i! do- 


cello proficuo vbaftaglie. per l'idea/@ 


f 


fil'movimento. 
E-le vittime non muoio. Nello galere [ A? 


(a -| 


L'NTERSAZIONALE SOrgova if faccia @ £ UT 


mondo ore: aio, annunziatrico della sua libertf 
cconcmica e 1‘schiargva di luce sfclroror- 
giante. la nucva vfa alle sue rivedicazioni. 


Un pugro di pionieri, fatti ardimentosi; 
avepano resa grande e temibile questa As- 


3 sociaziore. Ricordiamo con amore i nomi 
carissimi di Fanelli, Bakounine e Ferrari! 


Oh! come la borghesia tremò al suo ap- 
parire! Le sne fondamenta si trovarono 
scosse dalla parola «calda 6 appassionata 
degli aprstoli del nuoto verbo il SocraLismo, 
e la parola passava dalle labbre dell'adulto 
a quelle tenerf c coralline dell’adoloscente.: 
Giorni di gioia fgrono quelli! L'umanità sof- 
ferente parve risorgere a nuova vita! Non 
cera il Messia, sotto sembianze umane, che 
sospingeva © agilava questa massa inco- 
ma lo spirito dei nuovi tempi che 


carattere, 1] È ; 
LI fero, arrestarsi un’istanta di/€ minio e l'oppressione borghese, che. l'aveva 4} 
incagare della bufera, ma poi più / gi a un silenzioffa ana obbedienza pas- h/ A 
si 


va. i 
Ma il mostro capitalista mon sî datte pet 


Ti; viuto e d'accordo col suo satellite lo Sietò 


e l'accolita polizfa; visto il momento op- 
portfino di spezzaro i lacci entro i quali si 
trovavano avvioti, seminarono la calunnia, 


Ziafforono mosifuosi processi, o coll’aiuto di 


osseri malvagi, fra i quali registriamo a pe- 
renne infamia. e. disonore, dell umanità, 
quello del Conte Giovanni fiArrivabene di 
Mantova, nel 1878 residente a Firenze ; ar- 
rifarono, con quiéste malo arli, a far sostare 


dello Aa italiano. ti lasciarono misera- 
mente. i ti "i Compagni FniscioLIni, In. 


op:1-che finf mizcramento 





buoft'addio all'esclusivismo giacobino, allo /gLanîrcdini suiè!dandosi selle carceri dellè 


metafiisicherio individualistiche, un’addio ale 


‘vane contese df nyrelo. -- /5( 
Noi Ae Ira restanibiio di tulti Lo) pt di Pisa, povero compagno nostro; 
[tere fino all'ultimo momento-emservo intatta, 


loro che vogiione redimere l’amanità perché 
l'aspirazione socialiftica al difuori delle varie 
formal» resta una sola: Teguagliauza. A 
conseguirla, adunque, riuaiamo lo nostre 
energia. xe rt 

Predichi chi vurle dottrine fuor della 
quali non vi ha saluto, sé crei, chi na ha 


veglia, un nuòvo dio e To chiami Marx; gli/4 


assici un vicario, in è terra: e lo, chiami Be- 
bel... per noi il. socialismo Testa: troppo 
vasto per essere concepito da un solo uomo, 
troppo universala per essere il monopolio 
d'un:solo partito. Nei ginchiniamo riverenti 


a Marx che rovescia if Dio Capitato,;-nomo/f 


c'inchiniamo a Bakounine che annienta il 
Dio Stato, comec'inchiniamo a chiunque as- » 
sesta un colpo di picconè a questa « civilis-:- 
sima » società - borghese... A_noi adunque 
i volenterosi; preme portare “a luce là dove - 
regnano le tenebre, preme rialzare i caduti, 
rianimare gli sconfortati, preme -—9 lo cre- 
diavro forte — salvare il socialismo, posto ‘în 
porico!o daj mestatori polilici,viquali più, 
per la troppa concorrerza/sa; 
sp.l'e dei proletari. Como v ceto! 
il lavero/é grande, e grande é il bisogno 
di cervyli c.di braccia. » . 
, adfnque, al lavoro!.. 


o) 





Giot DAMIANI. 





-. Ricordiamd? 


Venti ans di dolori inenarfatfitiar-eots 
ferenzo inaudito, 
fine! 

Oh, i borglinzit Rella foro ira-69î0 "San 
crudeli, come chi If protedetto noli'arto di 
o 0 DIEPo ua 


AR, 
) 





. 8Tcho la/ 
«vox clamantis in deserto. 7 


! angoscio orudel) e senea/3 


Murate, se nen fosso in moltissimi la fede 
"an comicidio brutale c malvagio (1), Pirrò 


Ti sua fodo nell'emancipazioniè operaia; pi si 
testandosi innocente della ‘bomba ‘lanciata & 
Visa. 7 


_ L'ira partigiana @$lé unire “ané-nililma 


pel getto della bomba ‘di .via. Nazionale a 
Firopze, altre vittime ancora che” pet ben 
venti anni dovettero subire i tormenti mo 
rali più tristi, rei non certo ‘del fatto det 
18 novembre 1878, ma di'iavere convinzioni 
salde @ prevato. 

Dopo "ario sofferenza; Il gloria i 018 
‘ ditembre del non fontano anno passato, 


‘furono, i super:titi, ridati alle foro famiglie 
stato si miserando che pare la bor- . 


in uno 
ghosia slbia falto espresso, per pascorsi 
dell’opera sua iifima. i 

Noi viinvismo un saluto Ci parto ‘since. 
tamente del canzo, nr rorreramo ester con 
voi por rcosfortarvi nello lotio avvenire, 
ma gradito i sentimenti della nestra salda 


(5° imperiinra fato, 


- A 10, egizio amico Batacch', cul la porto 
Me) Mastto di Voltima men si schiuscro, & 
“te, compagoo di lotta nei primi albori cui 
il socialismo inrompova per.lo contrade d'i- 
talia, noi ci ricordiamo ‘di to. Abbi fede 
pell’avicnire, non cscillaf@ né tontcunare, 
se la giustizia degli uomini dell'ordine tl- 
fanderi, quella del'a pistza non potrà fallire. 

Oh! allori, cho l'opetaio non dimentichi 
ta csudeja sorio che la -borghosia riserbò ai 
porri cempogni del mondo intero! Quel 
giorno le tube sprizioneranno al vento i loro 
sfatidini saoni chiamendoci a raccolla, apps 


{9 
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a terra foi creada por Dens em seis di? 


Si isto acontece actualmente, com a edu- 
cagào nefasta que se dà às criancas, porque 
temer-se uma educagio que devemos guiar 
nos mesmos, ensinando - aos ' nossos filbos, 
nvào mais 0 temor de Deus, mais a immu- 
tabilidade das leis da natureza; nào maisà 
ensinando-lhes, como fizerem comnosca. Quac 


“as explicando-lhes a exolugào geole 






valle 


Ce 







22nlos adaptaveis ao desenvelviméey | 

(1) Ai jneses pequenos cere 

vederio 6 al fincarà uma nova 

pr. Ett60 Dul «te para a lucta, 

Vautojsia caduver-nnsigencias. 

an xiv reconceilus- ==" 
present 


Seiflmana Pansa 


1 fini giustifizazo i mezzi e a hse di 
muesta teolia — non sampra riconosciuta 
logica e gusta — si trascina ali'olocausto 
quanti poveri diavoli in bona fede avcet- 
tano le cavillose tesi della dominante die 
piomazia. / 1 

Attravorsiamo un periodo fi rglativa cal- 
Mi; Sl cosiletto straniaro, é rispettato quanto 
sy slasso indigeno; il giacobinismo — reso 
pazz0 dell'entasiasmo — si è sticidato cie- 
rasento con l'assassinio del mairistro Dit» 
AOnes tri, 

Ma com telet», anche ip pilitica la mo- 
velonia si dies sia sistorus di decadenza ed 
G,Imstisrto ari politiconti far si che ciò non 
ANVORgI Dro sì a cosìo diprepararei nUOVO 
giorn: le dî susgue een relativo siras ico, 
quali quelo dell'agosto 1800. 

£3 stampa italiana «d' S. Paolo, moralista 
o cisizteresuti quinto tutti la ceroscoro, 
si € folla in quosti uliimi giorni paladina 
ci wma cora istituzione nuovo modello «ho 
eliamerebicro «tribagzali misti » è che senza 
ti.bbio é-ut vera strappo lla diguià del 
pacso cho ci espita. ace 

A cosa tend.co que-ti « tribunali misti » 
È vesi feei'o preved.rlo. Loschi interessi 








“” 


suzerherati da fafso amor di porti, rifa!g no 


do Ta massima chiarezio. 

Si pura, é vero, di grandi vantaggi Cho 
il popolo st'ani;ro può ricavare da tale isti-’ 
fuzione: m* quali? e dove possono cssere F- 

L'opcraio. o meglio colui che ip qualche 
modo contrabui:co alla svilappo. ifdustriale 
» agricolo del paesi che abitiamo, dala la 
propria ceenpazione e I: mancanza di lemro 
non si cocura di politica e ciò rende im- 
passibile lo sv.lu.po di altrii e odî nazio- 
nali cli: implicano roscia In peces:ità di 
giuge e accordi, con relativi indennizz! pro- 
ditteVoli soltanto sl'e vizi alle code rogrose. 

Lascisto dormire la gatta! 

DI resto ancha noi aLbiimo ora na buon 

Colranchi cone l'ebbe la ribelle Sic.l'2, Sia 
curo! Il conîe'Autoncti, il frimoso es; lora» 
tore dell: forosto africane, 6 ventto in 
mezzo a noi, lieto di lag'ierci da tutli gli 
imbarazzi che gli inci — de:tirg fot: 1- 
vel passato, nen s:pp:ro sciogliere, * 
HT dolorssi fail di Espirito Sacto per è 
quali è vennio ospressamanie v rranno ris» 
luti con la mastina facittà e, a' meno cho 
mponna nua soa ci ficchi le corna, ve 
drocs9 torsare' a nuova vita le vittime dela 
patriollismo giacobiro, \ 


sm 
(i 


LAI 
Te în Lala 21 Ma, im Htalia sk vd bonese 2 
th rmininiero comporta di elementi, a quanto 
“pare, Gerogenei, i promote grate muovi, 
I mimizito Gol rauiza, Tanto per 0 
mizetma, viageacola ndo per 'imrarttima le 


della ftettà, resi sbrito per loin di 
torepì, ha fatto nueti prvgetli è Nuovi di- 


seguì per navi dî gravide imperiavza, desti= 
mito sd essere lo Spaurse-hio del Meditere 
raneo cl intanto ia Sicilia i contadisi af- 
damiani si sonoiono e tornano all'ine:ndio 
Terlamanti pano 6 lavoro. 

Qu:lo deloroso contrasto | 

«i RE 

La Franci rellitra con I scandalo 
Deezius, ha riseveto ua e Ipo marbl:, tra- 
stinando nella vecgogna lutà una gora:chia 


? 





ssati, uno ad uno. Tanto henà per ii s)- 


setalismo! Le fortezza borghesi ‘si smaniel- 


lsno e con esse l'ultima ancora della loro 
salvezza. Inutilo che se la piglino col Giove 
tonante della letteratura! Zeli deve rider- 
rela ci cuore cd î suoi occhi maliziosi de- 
vono avere assunta nu'espressione di giub- 
Lilo. Drimont scoppia daile risa per «la 
gros canard » che ha gettato lo scompiglio 
tra i figli di Betsabea, meutre Rechefort, 
nel suo « Intransigeant » registra che la 
Francia è seriamente milala.e cho bisogna 
espurarla ! 

E' la fino d'una società cae con rapisità 
si ò logorata e incancrerita e giunta al tera 
misò sbuzzano gli errori dà ogni parte. 


Cesc 


feci 


re liu rt pri 


BISVEGLIO!.., 


AijPaure i vivaci squilli, nunzi di vittoria, 
della nostra fanfara. 

Udite, o compagni! 

Essi v’invitano a nova giornata di vita, 
di lotta. 

L'aurora di questa giornata, richiami 
ognuno al proprio posto, 

E’ forse degna di Lesscre vissuta la vita, 
se interamente sacrata, agli infimi bisogni di 
ossa ? 

Via! sfrondiamo ancora una volta i lauri 
borghesi, carpiti Colla menzogna, la frode, 
il delitto. pi 





“Non é& l’incitamento del politicante. che 
traffica sulla pelle dei proletarii, quello che 
ci fa rizzore sulla breccia. 


Ci appresta a battaglia la visione chiara . 


dell'evoluzione sociale, tendente ad assicu- 
rare l'eguaglianza delle condizioni sociali di 
tutti gli essori uinani, —f] nomini e donne — 


tutti sxviluamp; i t 
la propria personalità. are liberamente 


Non ci accompagnerà nella lotta, l’urlio 
esco e ferocè, cmesso dagli schiavi in 
divisa, condotti all'assassinio, al saccheggio, 
allo, stupro, dai ‘gellcnati. È 
“E il vecchio, visto, aprioristico  frasario, 
lo lascieromo agli inquisitori cd ai fanatici. 
Le armi nostre le trarremo dall’arsenale 
della scienza moderna. L'accordo fra l’o- 
dierno socialismo, cd il pensiero scientifico. 
e positivo si completa ogni giorno sempre 


più, 
Dd 


Intendimento nostro. precipuo def mo- 
mento sarà quello di far largo agli eroi ano» 
nimi del lavoro. 

E' opera civile e doverosa organizzare. la 
difesa del lavoratore contro lo sfruttamento 
capitalistico, ed avviare le masse ad un re- 
lativo miglioramento economico, e in con- 
seguenza morale, per mezzo di leghe di ro 
sistenza e di Camere di lavoro. 

Nelle organizzazioni di arti ‘le mestieri c 
prafesionali — rapprosentanti in cmbrione 

futura socioti socialista — forinasi la spi- 
rito dì classe dei lavoratori, e rinnovasi la 
loro coscienza. 

Gli uomini del lavoro, surti a vita vera, 
eranno sulla scena del mondo i grossi 
ti, È grosst industriali, i grossi ban- 

ri, È queti sprrlranno, como sparirono i 
Gominatori dell'otà trapassato: È guerriori, i 
sacerdoti, 1 conquistatori, 

E poiché non è possibite assicurare stabil. 
mente lesmancipazione dei lavoratori, senza 
fondere una tei4 sovieta, e ridurre a_lavo 
Taro #4 ou TR viver, tutti gli individui 
si ng gii denmalai ì, e gl eni 

scottuatt = tire da toMmpangono, così i 

tiîonfo degli uomini del avere segnerà ta 
fine delle classi privilegiate è parassitario, @ 
rendera necessario il benessere di tutti, 


ExnLio MASSARDOI 





Le penne vendute guadagnano il denaro 
gloriticando i cornefici, gli anarchici invere 
sonI perseguitati fer difendere gli oppressi 
e gii sfruitati ‘i E. BRECIUS 
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Sotto questa rubrica pubblicheremo tutti 
gli scritti ch» ci pervervatuzo; riservandosi 
di confutarli se fa d'uopo 


AOS ITALIANOS SOCIALISTAS 


Saudando a ‘apparicio del «Risveglio » 
fac», ao mesmo tempo volos pela su: prc. 
perilade, afim da verdadeiramente despeit. 
a massa obreira italisna do sommo prelun 
em que jaz, unindo-a como um 1 homer. 
para reagir contra a cppressio do capi. 
cxplorador. 

Podo-se, sem excgero, affirmar 
em todo municinio d'esta capital, 
vinte mil operziios ita‘ianos. 

Esta capital é, de todas as do Brazil, 2 
tmais Ctosmopolita; onconiràm-se, italianos, 
ioglezes, syiios, russos, canadenses, e, podc- 
ga dizar, sublipios de quasi todas as nacio- 
lida es do mundo, 

Devilo a cite. internacionalismo 6 que Ss. 
Piu!o ténou a vanguarda do progresso dos 
outros ostalos da Unito brazileira, causando 
invej», especislmonte a0s seus irmioz du 
norio, deixmdo-os eslicionarios, vivendo dos 
velhas costimes ipradas pelos jesuitas, indi 
gonos e alrisanos de mistura com os portu- 
quezes. i. 

Para o viajante observador e iudejor- 
dente, que va observar da B:hia ao Ain=z>- 
nas, vera que acquelle grando povo  viudu 
adgpta as mesmas cuslumes dos lempos co- 
lontacs: missa, sino, processdos,, foguetes è 
fostas campostees 0 nada mais! 

Sùo verdadeiroz chipezes com smas mu- 
rathas repelindo o progresso do occidente. 

Quem escreva estas linhas nasceu por acaso 
em'um dos estados-do nerte, c, por isso, 
julia fallar de cadeire. 

\reacgio dos jacobinos contra 0s estraz- 
geiros, quasi em geral, 6 fio somente uo- 
wila ao engenho, illustregàio, perseverizg. 
e abnegacao peemlar ca todo o hamem que 
cmivra, que em nosso mei), vio, pela inde - 
lencia dos nafuracs, apoderando-s0 da terrà, 
do commercio das industtias, dos poderes 
publicos, o, pouco a pouco, transformaniu 
as custumes dos naluraese 

O Estado de 8. Paulo, mais que 03 ox- 
tros, nosto momento, passa por essa meiz= 
morphoso. 

d'una crime dolsar-se um povo estacio. 
nari?. 

Para o observador calmo e desprendido dos 
arrziaes busgaezes,, vè ao primeiro golpe du 
vista, que, em Losso meio, accutmulam so 
Odio e prepara-se uma explosîio de inte- 
rosses e de nacienalides, que’ numa “por, 
nio mui remota terà fatalziente, do cstoit- 
rar. i 

O operai), porém, è que nio puile, rem 
dive ir nesse embrullio batendo-se contra 0: 
Seu; proprios itmaos, 

Acarpa: palrioiismo, principios de anti. 
ridad», ozdem; defesa da proprisdado, inmi- 
plorada pelos exploradores, ji nìo pods su: 
tomada a serio pelvs homens que sollcam: 
os assalariados, 

Poris39, ha necessidade o urgencia d? 0s 
trabalhadares da $. Paulo, accordarem dessa 
lethargia, occasionada rela morphira da 
capit.i, que Ihes amollece os nervos, intor- 
pece o cerebro e Jhes devora as evtrauii 
de, acompanhando 03 sous irmios ce tod) 
mundo, cerrarem filheiras contra os seus 0,- 
pro:sores, + 6 

di devem estar mais que convencido?, 11», 
03 delentens do capital, alimantam-se ca; 
carnez flo oparario.” 

Um assa'ariado è uma Besta. 

Como roagir contra os obutres ? 

Facilmente, i 

Samés è numero, isto 3, somos novo de- 
cimos dos dasgragados. l 

ati preparar, pel evolucio, A re- 
Toiucao. 

Conquista des poderes publicos pela Incla 
politica, devo ser ® seu primeiro passo. 

Sem a diminui;îo do trabalho è 8 horas, 
lcis protceteràs do trabalbador, fixando 6 
mitimnm o maximum do saio, pari 6 


que ha, 
mais do 
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£ unidna de las fi 


Solto glo. — 

‘O ehe peptlarmas, que 
l’Agitazi, ram edios 
@ proventoes sem UrZkjrord», AO 

em bentficio da neformizago, - 

Sem proparar as massts -02 COP dos 
poderes publicos, nada se arranjara. 

Por hoje terminamos diz-ndo que da pro- 
pried:de privada, do capital em poder de 
meia duzia, provem toda ipfelicidade, toda 
desgraca da classe assalariada. 

Contra estes dous reductos, éè que deve- 
mos assestar as nossas batterias, 

Cyntinuaremos. 

O Ofarario 


Franca E SILVA. 





ADHESION Y FELICITACION 
Estimado amigo y correligionario Al- 
fredo Mari. 

Gon mncha satisfaccion he sabido que vais 
à publicar un periodico semanal defensor de 
los intereses del prcletariado y sé ademis 
quae ese peribdico no tendrà consideraciòn 
con los falsos revolucionarios de esta loca» 
Jidad que hablan mucho de socialismo, sobre 
1odo, en visperas de elecciones. 

Por vuestra decisiòu os felicito. 

Es preciso acabar con tanta palabreria 
hrera y’mioòttrar & muestros hermanos de 
infortunio .cuil. es. el verdadero camino 
su emancipaci)n.: . .. — ii 

Mucho se. necesita én San. Pablò «lar uni- 
dad de accion y de ideas & los que ya co 
nocen algo las teoria: del Socialismo Revolu- 
cionario, pero es mis netesario romper la 
indiferencia con que mira su presente y. su 
porvenie la ‘gran masa obrera tan hor- 
riblemente expiotada en la.fibrica y en el 
campo. : 

Los que dicen cooperar a la destruc- 


-cion del poter capitalista, pasando el tiempo 


en preparar elecciones con el concurso de 
unos cuantos indonscientes, quedaràn desen= 
mascarados por tu periodico y no tendràa 
màs remedio que reconocer, si tienen busna 
Îè, que su trabajo à mas de ser inoportuno 
es pernicioso a la pureza de los principios. 

Lo que mas urge es divulgar nuestras idaas 
entre el pueblo y realizar actos que estér en 
relaciòn con el nùmero de afiliados. Asi, 
no solo mostraremos al enemigo ser serios, 
sito que nuestros pasos en el eszinoso ca- 
mino de redencion seràn mas firmes. 

Mechos, hechos y lechos. jNo mis pala- 
breria ! 

Fustiga, pues, querido Mari, con tu fina cri- 
tica, d todos cuantos scan un obsticulo d la 
zas obreras en el Brasil 4 fin 
de que cuantofantes pueda resonar en estas 
tierras el grito libertador de Revolucion S$0- 
cial y acaben para siempre todas las iojusti- 
cias econòmieas. 

Guenta en tu buena campanha con mi in- 
significante a o 

Tuayoy de fa Revoluciòn, 


N. Dico. 
8. Pablo, 6 Eacro, 1507, . 





A zenzo 
| per la città 


Jo serivore una cronaca, per un giornale 
Bettimapale, d 0 francamente, é lo stesso 
che infilarsi una giacca senza maniche. 

Dunque c /siamo messi in testa di passare 
in rassegna critica tutti quei fatti locali che 
sotto la 


toa Tita essa Valore ma che per adi aò 
elet iena i si 


- Villani fiorentini, 
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3 R' tin fatto parò evidentiss'ino che dal- 
iano dipèsé to sviluppo progressivo della 


; mu #ki unt9ha, il bisogno quiudi di 
Rec i Ri è vecio Dana di - i da ul licarta, cstendora. i di accree 
ì \) principale non fa certo di, ba- 

n da unlpoîte iasi tolto 16 Safe la viGlenza per sistema. ma le cause 


| e. i pritàs di esistenza e di legittima difesa 
crobisla pare. più proprid GI colta n@Miti più forti e piiiauatai ins 
I i Cas ca. "MIMO Quelli lotta per l'esistenza, di chi il 
Logico, ma laconico il galoppino! té éiò: mabstro Darivia he trasso e Oquenti pagine. 
pache di ‘Dio Compagai not rg esiert6 =—Quando pers gettiamo ufio sguardo sulla 
più breve alla pari di quelle del Fratoui! società al'ilale &. sut. legemi natureli che 
t INTCO dovopo.riuniro. l'individuo alla ‘collettipità. 
Evidentemente chi scrive la Cronaca o per l'affetto cl" bisogni morali e materiali 
non ha tempo dì tirarna le congellore, 0 che sono comuni a titti, questi legami sono 
non subisce sensazioni ed allora è un uomo spezzati, rotto ofni ordinamento. Tuttocif è 
di cacatchone, od altimenti su lui quelle derivato dalla perpetuazione del dispotismo 
costole e quelle gamba gli fanno l’effetto di econemico e della tirannide politica eserci- 
custole di perco e gambe di ranocchio. tata da seccli e che ha influenzato ogni 
tei i siogolo individup, facentosene abito nella 

Non é il secolo dell'umanesimo 6 della sua maniera di Vivere. 
carità... pelosa ? Toh ! che mi fossi sbagliato? Rotti e spezzati tutti i legami, le fumiglio 
Ci sono in Europa delle leggi sociali sugli come la socistà subirono una dislogazione 
accidenti sul lavoro, esiste una legislazione organica e morsle; bisogna dunque ripri= 
molto propensa a questo riguardo, massime stinare l'ordine severo delle leggi naturali @' 
nella Svizzera, e gli stessi casi si ripetono umane, 6 necessario che gli antagorismi di 
in America, salvo però che qui vi sono le classe sparischino dalla superficie della terra, 
società protetirici di... animali e nel Nord per dar luogo alla grande concatenazione 


> "val a ngi fratelli! 


P.pna d'un cronista quotidiano, 


le croci lurchine e le leghe fentiminili contro 
l’alcoolismo. 

Questione di vedute ! In Europa, per esem- 
pio a Parigi, un cocchiere può impunemente 
stritolare le costole d'un malcapitato, parché 
contenti il cliente e tenga.:. la sua destra: 
Paca LA Compagnia! in altr nazioni gli oc- 
chi mancanti, le membra:sgualcite, si pa- 
gano... come vogliono le società d’'assicura= 
zioni... poso assicurate, mentre qui dipende 
tulto il congegno berefico di fare l’inver- 
sione del miracolo di Cristo alle nozze di 
Cana: cambiare il vino in acqua. —. 

Starebbero... freschi, quei' di S. Polo ! 

In quanto alla S. P. degli animali, é tutta 
questione di ‘sentimento... evangelico è Venite 


pa'qei tempi!” 


Per_me lascieréi-correre lè.tose anche per 
il senso Contrario— s0no un'uomo di buona 
pasta! — se però non avessi mn maledetto 
ragno nella zucca che mi dice che non é poi 
tanto giusto né onesto il pagare d'iln po» 
vero diavolo una gamba, perché caduto da 
un ponte, per negligenza, usura e spilorceria 
d'un maestro muratore, l'incapacità d’un in- 
gegnere o l’isgordigia d'un accollatario ; e 
se, si dovesse essere proprio equi, anche 

esti bei signorini, che vogliono far l’Am 

ca a detrimento delle ossa altrui, dovreb- 
ero pagare oltre il danno materiale, anche 
quello. morale. 

Che le pare al lettore? . 

Ecco, da oggi in avanti, sotto Questa ru- 
brica, ol're il pubblicare tutte le comuni» 
cazioni che ci perverranno, registreremo, 
coì dovuti commenti e con relazione se ec- 
corte, tutti i lagrimevoli fattt che accadono. 

Circoro DI sTUDI socraLi. — Pubblichiamo 
con piacere il programma di questo nascent 
sodalizio/ nato per dare incremento e att 
vità all'elemento operaio di S. Paulo: 

Amici E Comragni! 

L'educazione e l'istruzione dell'operaio 
dev'essere il precipuo interesse di lutti co. 
loro che amano e desiderzno lo sviluppo 
integrale della famiglia umana, 

Iî considerare l'operaio conie una sempli- 

isfima forza. meccanica, é considerarlo 
disotto dello stato arimale. Cosi e non altrf- 
menti é stato consilerato da tutti i partiti 
borghesi. Questo falto di carattere eminen- 
temente immorale baratterizza lo stato ca- 
dente delle odierne \stituzioni. 

L'uomo dal momtnto che si stabili sulla 
terra. dovette necessariamente ricorrere al 
prin«ipio dell'associazione della forza accop- 
pata all'intelligenza per vincere le primo 
difficoltà della vitajincontrate con un ordine 
di cose preesistenti e che furono aspre per 
l'assenza di conoscenza dell'uso. nell’utiliz= 
zarl» e della ‘cosliZone per combattere le 
malefiche. dunque emerge certo che col sen-. 
limento dell'associani, nacque il bisogaò di 
organézzarsi. Forse tueste due forze morali - 
nacquero contemporazeamente. 
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«nostro giornale e rua Cruz. B 


7 una varietà 





d'interessi universali. - 
L'operzio però si trova all'oscuro nello 
svolgimento ci questi problemi della vita 
ed é necessario farlo edotto di tutto. , 
Dunque è necessario che egli riconosca 
per primo l'utilità di associarsi per specu- 
are sulle nostre forze generali, e conse 
guentemevte organizzarsi per diventare una 
forza e una coscienza. ‘ 
Per queste ragioni e perchè il dovere di 


iu 


chi sà, trae conseguenza di comunicarlo a. 


chi si ttova igaudo di tutto. cosi la mente 
ci detté l’idea di fondare in S. Paolo un 
Circolo «di Studi Sociali, il cui diretto scopo 
é diffondere il più largamente possibile. il 
socialismo libertario, per mezzo di opuscoli, 
giornali. mapifasti, conferenze ptìli e istrut- 
tive per tutti, iniziare aseonafz ni di arti 
e mestieri sotto l'egida della Ibtta fra capi- 
tale e lavoro; e infine tuttoriò che pnò es- 
sere u'if» e profittevole all'istruzione e.edu= 
cazione della classe operaia. 
Amici E Compagni! È 
Queste sono le nostre intenzioni, flanetost 
di essere coadiuvati da chi s'interessa ed 
ama il vero progresso © l'umanità, 


La Commissione. 


Le adesioni si ricevono presso l'ufficio del 
ranca, B3._ 





Bibliografia 
—_ereeea 

Armanacco SOCIALISTA ILLUSTRATO pel 1898, 
— volumetto di 64 pagine, edito a Buetos= 
Ayres per cura della « Questione Sociala » 
— Prezzo 1$000, presso la nostra Dire» 

zione, gl tua Cruz Branca, Bò. 
Questo Negginin) almanacco contispa 
i articoli di eminenti sociologi 

unitamente a molte illustrazioni, 
Diamo qui il sommario : i 
Effemeridi storiche — Revista Internazio= 
nala — Anno novo — Dio o la libertà umana. 
— il diritto al suffragio — Un dilemma - 
L'anno nnovo del povero— La pace = Ser- 
gio Stepnak — Monijuich — Santa Agueda => 


Aogiolillo davanti sl Tribunale di Vergara - 


La vera eguagiianza — Capo d'anno! Un 
martiro dell'iteale — Ciò che intendiamo per 
rivoluzione — Un ricordo — Una vittima del 


regime borghese — Canzonette rivoluziona» . 


riò in liagua spagnuola, italiana @ francese. 
Le incisioni sono copiose e rappresentano : 
Augiolillo al supplizio — Le torture degli 
anarchici in Spagna —.il ritratto di Angio- 
lillo:e. quelli di Stepniak, Piccinini, Salucvi, 
E. Reclus e P. Kropotkine. 
Non serve il dirlo che tale pubblicazione 

é d’un interesse grandissimo -per ' l'operaio, 
massime che si trova seritta nei tre idiomi. 
Per comodo di moltissimi, trovasi un de- 
osito in città, presso Atilio Foracchi, rus 
25 Margo, 239 « venda ». We 


Typ. del Risviglio, . 
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